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Il termine “faro” deriva dal nome dell’isola (Faros) posta all’imboccatura del porto
di Alessandria d’Egitto dove era stata edificata, nel III sec. a. C., la famosa costruzione, una
delle sette meraviglie dell’Antichità, concepita per fornire una indicazione sicura ai
naviganti durante la notte, nome che è poi rimasto a indicare tutti i manufatti di questo
genere.
L’affascinante storia dei fari si perde nella notte dei tempi e va di pari passo con la storia
della navigazione. I fari, costruiti in posti strategici in prossimità delle coste, offrono
sicurezza ai naviganti segnalando la via da seguire tra le molte insidie – scogli, secche,
fondali bassi, ecc. – prima dell’approdo in un porto.
Costruzioni solitarie destinate ad affrontare le tempeste hanno finito per costituire una
metafora della vita stessa degli uomini, come una luce nel buio: il loro forte potere evocativo
è sempre stato di grande ispirazione per tutte le forme dell’arte. La letteratura disponibile
sui fari, molto ricca e sempre suggestiva, è spesso accompagnata dalle immagini dei fari
stessi, di mappe antiche, carte nautiche, sezioni architettoniche che, mentre aiutano la
conoscenza concreta degli edifici e dei luoghi spesso sperduti, spingono l’immaginazione
verso il mondo fantastico dei viaggi, delle avventure e della scoperta di nuovi orizzonti.
Il mito del faro, guardiano della notte, roccaforte tra le onde, simbolo e metafora di
sicurezza, si trasfigura nel ruolo messianico di guida. Laddove c’è luce, c’è speranza.
Sensazione di una solitudine antica e infinita. Il fascino della metafora del faro seduce e
ammalia senza distinzioni.
Così il faro si trova sovente a essere fonte di ispirazione in poesia, in letteratura, in musica e
nel cinema. Oggi recuperare e riqualificare i fari esistenti, parte del patrimonio diffuso dello
Stato, significa accrescerne il potenziale paesaggistico, storico-culturale e anche turistico, e
tornare a guardare ai fari con la speranza che possano tornare a essere luce nel buio.


